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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 15 aprile 2021. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 12.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio relativa a salari minimi adeguati nell’U-

nione europea.

(COM(2020) 682 final).

Documento di lavoro dei servizi della Commissione –

Sintesi della relazione sulla valutazione d’impatto.

(SWD(2020) 246 final).

(Seguito esame congiunto, ai sensi dell’arti-
colo 127, comma 1, del Regolamento, e
conclusione – Approvazione di un docu-
mento finale).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 1° dicembre 2020.

Romina MURA, presidente, ricorda che
la Commissione ha svolto un ampio ciclo di

audizioni, che ha permesso di raccogliere
dati e spunti importanti ai fini del prose-
guimento dell’esame dei documenti in esame.

Ricorda, altresì, che, ai sensi dell’arti-
colo 127, comma 2, del Regolamento, l’e-
same può concludersi con l’approvazione
di un documento finale, in cui la Commis-
sione esprime il proprio avviso sull’oppor-
tunità di possibili iniziative da assumere in
relazione a tali atti.

Invita, quindi, la relatrice a illustrare la
sua proposta di documento finale.

Enrica SEGNERI (M5S), relatrice, dopo
avere sottolineato che nella propria propo-
sta di documento finale ha inteso tenere
conto delle istanze avanzate dai gruppi
della Commissione, ne illustra il contenuto,
soffermandosi, in particolare, sulle osser-
vazioni in esso contenute (vedi allegato).

Debora SERRACCHIANI (PD), dopo
avere espresso un augurio di buon lavoro
alla presidente Mura e ringraziato i colle-
ghi per avere contribuito a rendere profi-
cuo il lavoro della Commissione durante la
sua presidenza, preannuncia il voto favo-
revole del gruppo Partito Democratico sulla
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proposta di documento finale, in quanto la
relatrice si è dimostrata disponibile ad ac-
cogliere alcune delle osservazioni formu-
late dalla propria parte politica e assicura
l’impegno a valutare le iniziative necessarie
a garantire ai lavoratori un salario digni-
toso e proporzionato.

Paolo ZANGRILLO (FI), unendosi alle
felicitazioni alla presidente Mura, alla quale
formula un augurio di buon lavoro, prean-
nuncia l’astensione del gruppo Forza Italia
nella votazione sulla proposta di docu-
mento finale, in quanto essa reca la codi-
ficazione del concetto di salario minimo
legale, inaccettabile per la sua parte poli-
tica e priva di riscontro nella proposta di
direttiva all’esame della Commissione. Sot-
tolinea, infatti, che la proposta di direttiva
riconosce il valore della definizione del
salario minimo attraverso la contrattazione
collettiva, strumento nel quale l’Italia vanta
una consolidata tradizione.

Andrea GIACCONE (LEGA), formulando
un augurio di buon lavoro alla presidente
Mura e ringraziando la collega Serrac-

chiani per il lavoro svolto in questi mesi,
preannuncia l’astensione del gruppo Lega
nella votazione sulla proposta di docu-
mento finale, in quanto, pur dando atto
alla relatrice dello sforzo di contemperare
le diverse istanze espresse dai gruppi, esso
mantiene alcuni punti sui quali il suo gruppo
politico esprime riserve.

Nessun altri chiedendo di intervenire, la
Commissione approva il documento finale
proposto dalla relatrice (vedi allegato).

Romina MURA, presidente, avverte che
il documento approvato sarà trasmesso,
oltre che al Governo, anche al Parlamento
europeo, alla Commissione europea e al
Consiglio dell’Unione europea.

La seduta termina alle 12.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 15 aprile 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.15 alle 12.25.
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ALLEGATO

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa
a salari minimi adeguati nell’Unione europea. (COM(2020) 682 final).

Documento di lavoro dei servizi della Commissione – Sintesi della
relazione sulla valutazione d’impatto. (SWD(2020) 246 final).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminati, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento la proposta di
direttiva del Parlamento europeo e del Con-
siglio relativa a salari minimi adeguati nel-
l’Unione europea e il relativo documento di
lavoro dei servizi della Commissione;

preso atto degli elementi di cono-
scenza e valutazione acquisiti nel corso
delle audizioni svolte sul documento;

preso atto altresì del parere favore-
vole con osservazioni approvato sul docu-
mento dalla XIV Commissione Politiche
dell’Unione europea nella seduta del 7 aprile
2021;

considerato che appare di primaria
importanza, in particolar modo nel mo-
mento attuale, in cui la pandemia da SARS-
CoV-2 ha duramente colpito l’economia eu-
ropea, che negli Stati membri dell’Unione
europea siano assicurati salari minimi ade-
guati, sufficienti ad assicurare ai lavoratori
e alle loro famiglie un’esistenza libera e
dignitosa, come sancito dall’articolo 36 della
Costituzione, in coerenza con il punto n. 6
della Raccomandazione (UE) n. 2017/761
sul Pilastro europeo dei diritti sociali;

preso atto che i salari minimi legali
sono stabiliti in ventuno Stati membri del-
l’Unione europea, mentre in sei Stati mem-
bri, tra cui l’Italia, la determinazione dei
salari è affidata alla contrattazione collet-
tiva, per via tanto di una applicazione di-
retta, quanto dell’assunzione giurispruden-
ziale della stessa come parametro per la
definizione della retribuzione contrattual-
mente dovuta;

rilevato che la proposta di direttiva
contiene regole volte a rendere più efficaci
i sistemi adottati dai Paesi dell’Unione eu-
ropea, perseguendo l’obiettivo comune di
migliorare l’adeguatezza dei salari e ren-
dere accessibile a tutti i lavoratori la tutela
di un trattamento salariale minimo, raffor-
zando ed estendendo la copertura della
contrattazione collettiva, nel rispetto dei
principi di sussidiarietà e proporzionalità;

rilevato che, ai sensi dell’articolo 4
della proposta di direttiva, al fine di au-
mentare la copertura della contrattazione
collettiva, gli Stati membri adottano misure
per la promozione dello sviluppo e del
rafforzamento della capacità delle parti
sociali di partecipare alla contrattazione
collettiva sulla determinazione dei salari e
incoraggiano negoziazioni costruttive, signi-
ficative ed informate sui salari tra le parti
sociali;

considerato che, dal momento che la
fissazione di salari minimi adeguati deve
essere garantita da decisioni assunte a li-
vello degli Stati membri e dall’azione delle
parti sociali nella definizione degli elementi
essenziali del contratto di lavoro, la pro-
posta non interferisce con la tradizione e le
specificità di ciascun Paese, lasciando in-
tatta la potestà del legislatore nazionale di
scegliere se demandare la determinazione
del salario minimo a norme di legge o alla
contrattazione collettiva, pur nel rispetto
dell’obiettivo comune di garantire un livello
del salario minimo non inferiore ad indi-
catori adottati a livello internazionale, quali
il 60 per cento del salario lordo mediano o
il 50 per cento del salario lordo medio;
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osservato che il ricorso allo strumento
giuridico della direttiva vale a conferire
copertura e legittimazione « europea » alla
normativa degli Stati membri in materia,
attraverso una prima, seppur minima, ar-
monizzazione;

ritenuto che, al contrario, l’adozione
di una raccomandazione europea, nella pro-
spettiva di salvaguardare la specificità di
ogni singolo Stato membro, nonché il ruolo
e l’autonomia delle parti sociali, finirebbe
per privare il lavoratore degli strumenti di
tutela apprestati anche dall’ordinamento
europeo nel caso di violazione dei suoi atti
normativi;

apprezzato che la proposta non prende
posizione sulla scelta nazionale di garan-
tire l’adeguatezza dei salari mediante l’in-
troduzione di un salario minimo legale
ovvero mediante un rafforzamento della
contrattazione collettiva e che, dunque, la
scelta di un salario minimo legale, in ag-
giunta al sistema della contrattazione col-
lettiva, rimane nell’ambito delle compe-
tenze degli Stati membri;

rilevata, infine, la necessità che il pre-
sente documento conclusivo sia trasmesso
tempestivamente alla Commissione euro-
pea, nonché al Parlamento europeo e al
Consiglio, nell’ambito del cosiddetto dia-
logo politico,

esprime una

VALUTAZIONE POSITIVA

con le seguenti osservazioni:

a) si rileva l’opportunità di calibrare
meglio la proposta, precisando che la con-
trattazione collettiva cui si fa riferimento
nel testo debba essere quella determinata
dalla partecipazione di organizzazioni da-
toriali e dei lavoratori maggiormente rap-
presentative, attraverso una cornice nor-
mativa che rimandi al legislatore nazionale
il compito di definire la disciplina della
rappresentanza sindacale, per salvaguar-
dare il salario minimo da fenomeni distor-
sivi; più precisamente, per non lasciare
spazio a lacune normative, occorrerebbe
una definizione delle organizzazioni quali-

ficate, in ossequio al criterio della rappre-
sentatività, alla contrattazione collettiva, così
da inverare il principio di adeguatezza che
la direttiva promuove, anche al fine di
contrastare fenomeni di dumping salariale,
nonché di tutelare il più possibile i lavo-
ratori e la leale concorrenza tra imprese;

b) al fine di consentire l’affermazione
del principio dell’adeguatezza del salario
minimo, si rileva l’opportunità di intro-
durre un principio in base al quale, negli
Stati membri in cui i salari sono determi-
nati della contrattazione collettiva, sia as-
sicurata comunque a tutti i lavoratori l’ap-
plicazione di un contratto collettivo di set-
tore idoneo a garantire una retribuzione
dignitosa, lasciando ai medesimi Stati mem-
bri la discrezionalità nella fissazione dei
parametri di adeguatezza ai quali la con-
trattazione dovrà conformarsi; introdu-
cendo un principio siffatto in una direttiva
europea, si otterrebbe lo stesso effetto che,
oggi, nell’ordinamento interno viene realiz-
zato solo attraverso le decisioni degli or-
gani giurisdizionali, chiamati a dare attua-
zione all’articolo 36 della Costituzione, e si
raggiungerebbe una quota quanto più vi-
cina alla totalità dei lavoratori a cui viene
garantito un salario minimo; la garanzia di
una retribuzione dignitosa e adeguata per
tutti i lavoratori, inoltre, favorirebbe senz’al-
tro la realizzazione di un mercato del la-
voro più inclusivo, più equo e paritario,
abbattendo le disuguaglianze, anche in ter-
mini di gender pay gap;

c) si ravvisa l’esigenza di garantire
l’effettiva applicazione della disciplina at-
traverso il rafforzamento dei controlli e
delle ispezioni sul campo effettuate dai
soggetti istituzionali deputati ai compiti di
vigilanza circa l’applicazione dei salari mi-
nimi legali, nonché mediante una più ca-
pillare azione di formazione e di informa-
zione dei prestatori di lavoro, anche raf-
forzando gli obblighi di informazione sui
contenuti contrattuali già previsti dalla le-
gislazione vigente;

d) al fine di agevolare gli Stati membri
nel recepimento delle prescrizioni conte-
nute nella proposta di direttiva e di soste-
nere gli aumenti del costo del lavoro, si
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invita a valutare l’opportunità di intro-
durre politiche del lavoro volte ad aumen-
tare la produttività delle imprese, conside-
rando anche gli effetti sul sistema produt-
tivo dell’emergenza generata dalla pande-
mia da COVID-19;

e) al fine di dare attuazione al prin-
cipio di adeguatezza dei salari minimi, come
peraltro indicato nel considerando 21 della
presente proposta di direttiva e come spe-
cificato dall’articolo 36 della Costituzione
italiana, si consideri l’opportunità di pre-
vedere, a livello nazionale, una soglia mi-
nima salariale inderogabile, che offra mag-
giori tutele e dignità ai lavoratori relativa-
mente ai rischi di un’offerta inferiore alla
soglia minima, ma che lasci alla contratta-
zione collettiva la regolazione delle voci
retributive, rafforzando così il ruolo del
contratto collettivo; si dovrà, quindi, tenere

conto del ruolo centrale e della funzione
propria della contrattazione collettiva, as-
sicurando a tal fine alle parti sociali con-
dizioni ottimali, anche mediante organismi
ad hoc, per sostenere negoziazioni costrut-
tive, significative e informate sui salari, in
linea con quanto richiesto dall’articolo 4
della proposta, anche in considerazione della
eterogenea complessità dei settori produt-
tivi e delle relative attività professionali;

f) al fine di garantire in Europa l’a-
deguatezza del salario minimo legale, con-
testualmente alla necessità di intensificare
l’azione di controllo e applicazione, si rav-
visa, altresì, l’esigenza di individuare para-
metri unici intersettoriali omogenei a li-
vello unionale per definire l’ammontare del
salario minimo nei vari Stati membri, al
fine di rendere il costo del lavoro uniforme
e concorrenziale in ambito europeo.
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